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PAGANI - Avviso di reato per i titolari della mensa della Fatme 

Due comunicazioni giudiziarie 
per l'omicidio del sindacalista 

Sono state emesse dal dottor Apicella, sostituto procuratore della Repubblica di Sa
lerno - Intanto continua l'istruttoria - Sabato una manifestazione del partito comunista 

SALERNO — Due comunica
zioni giudiziarie sono s ta te 
emesse dal sostituto procura
tore della repubblica di Sa
lerno, Apicella, per l'assassi
nio del compagno Antonio 
Esposito Ferraioli, avvenuto 
a Pagani la sera del 29 ago
sto. 

Le comunicazioni giudizia
rie parlano di concorso in 
omicidio e r iguardala Giu
seppe De Vivo e Aldo Manci
no, titolari della dit ta che ha 
in appalto la mensa all'inter
no della Fatme. Proprio nella 
mensa, come è noto lavorava 
Antonio Esposito Ferraioli, 
che faceva il cuoco od era 
stato eletto da poco meno di 
un anno delegato sindacale. 
Domani il sostituto procura
tore Apicella sarà a Pagani 
per c o n t r t i a r e l'istruttoria. 

Clie potesse esistere una 
relazione tra l'incarico che il 
compagno Ferraioli ricopriva 
all ' interno della mensa ed 1 
motivi dell'assassinio, fu cosa 
da più parti ventilata sin da 
subito dopo la barbara ese
cuzione. E questa tesi nel 
corso delle indagini ha trova
to poi una serie di valide 
conferme. Il fatto, per esem
pio che il compagno Ferraioli 
(iscritto al PCI ed alia 
CGIL) avesse apertamente 
preso le difese di u ti ope
raia minacciata di licenzia
mento e per questo fosse sta
to pubblicamente minaccia
to è cosa che ha fatto subito 
capire che all ' interno della 
mensa diverse cose non an
davano per il verso giusto. 
Altri elementi in questo sen
so devono essere stati acqui
siti dagli inquirenti, eviden-
temert.e, nel corso di questi 
mesi. Dovrebbe trattarsi , pe
rò, solo di indizi: è così, in
fatti. che si spiega l'emissio 
ne di comunicazioni giudizia
rie per concorso in omicido 
e non di mandat i di arresto. 

Non si hanno prove certe. 
dunque. E questo nonostante 
che dal giorno dell'assassinio 
s ia ' t ) passati ormai tre mesi. 
Un periodo duran te il quale 
— è bene non dimenticarlo 
— un altro omicidio, quello 
dell'avvocato democristiano 
Michele Buongiorno, è venuto 
a rendere ancora più pesante 
il clima che si respira a Pa
gani. 

Le comunicazioni giudizia
rie — anche se per adesso 
n o n permettono nessun ar
resto e nessuna ipotesi com
pletamente sicura — rappre
sentano. comunque, un primo 
passo. E possono servire a 
ridare fiducia a cittadini, 
commercianti ed operai di li
na ci t tà fino ad oggi lasciata 
pressoché interamente nelle 
mani della malvivenza. Il 
part i to comunista, irt parti
colare. è impegnato da tempo 
e fino in fondo nella bat ta 
glia contro la mafia. 

Proprio dopodomani, saba
to i comunisti terranno una 
nuova manifestazione pubbli
ca a Pagani — alla quale in
terverranno i compag • on. 
Biamonte e Paolo Nicchia — 
durante la quale sarà illu
s t rata l'interrogazione parla
mentare presentata al gover
no in rclizione alle recenti 
criminali imprese portate a 
termine. 

NUOVA PROVOCAZIONE SULLE TERRE DI PERSANO 

E cingolati calpestano il grano 
SALERNO — Dopo che già 
ima volta 1 carri armati era
no sfilati sulle terre occu
pate dai contadini a Persa-
no, vanificando l 'aratura di 
una par te delle terre, scon
volgendo i solchi, ieri, com
piendo una deliberata pro
vocazione, altri mezzi cingo
lati hanno vigorosamente 
« rimescolato » di buoi mat
tino alcuni ettari di terreno 
su cui questa volta s'era an
che gettato il seme del grano 
e già stavano spuntando i 
primi germogli. 

I contadini delle coopera
tive agricole, che da mesi so
no impegnati ne'.'a battaglia 
per l'utilizzo produttivo del
le terre incolte del demanio 
militare di Persano. sono ac
corsi immediatamente appe
na gli addetti alla vigilanza 
hanno segnalato lo « sconfi
namento » dei cingolati. 

Poi, più tardi, un mare
sciallo dei carabinieri, invi
ta to a Borgo San Lazzaro per 
spiegare i motivi dell'ingres
so dei carri armat i nella zo
n a occupata, ha addotto a 
motivo di quanto è accaduto 
la non conoscenza della zo
n a da parte dell'ufficiale 
che guidava 1 carri. 

« Era un ufficiale di Ca
serta — ha detto il ma-e-
sciallo — e non conosceva la 
zona né la situazione: così 
mi hanno detto in caserma ». 

Ingomma, a sentire gli uf
ficiali, di cui il maresciallo 
era portavoce, i carri erano 
usciti cosi all 'avventura, per 
girare a lume di naso per 
i 1300 et tar i della tenuta an
dando a finire, guarda caso. 
proprio sui 400 coltivati. E 
dono esserci entrat i ed aver 
commuto u n ' a m o a m a n o v a 
ad « elle », con sicurezza so

no tornati in caserma. 
« Non siamo disposti a tol

lerare altre provocazioni — 
dicono i contadini ed i diri
genti della Ccnfcoltivatori — 
come non Intendiamo più 
consentire che il governo sia 
ancora lati tante sulla questio
ne di Persano ». 

La vertenza-Persano, infat
ti, è ora tut ta politica. In 
un primo incentro al mini
stero si era deciso di offrire 
all'esercito terreni alternativi 
su cui spostare parti del
l'esercitazione che vi si svol
gono liberando cosi alcune 
centinaia di et tari (del resto 
oggi non utilizzati), per la 
produzione agricola. 

Intanto, però, la regione ha 
sottoposto all'esercito prati
camente l'intera disponibilità 
di terre demaniali incolte 
della Campania (circa 200.000 
e t t a r i ) ; e all ' interno di que
sti l'esercito ha rifiutato tut
te le ipotesi alternative. Poi
ché aache la legge stabi
lisce che quando c'è disac

cordo nel comitato paritetico 
per le servitù militari deve 
essere il ministro a decidere, 
è evidente che la vertenza 
ha bisogno di una decisione 
polìtica da assumere in sede 
ministeriale. E' quanto ha 
chiesto ieri, con urgenza, il 
compagno Tolomelli, membro 
della commissione difesa del 
senato: e quanto avevano 
chiesto nei giorni scorsi il 
presidente del consiglio re
gionale, compagno Gomez. ed 
il comitato di lotta. Finora, 
però, il ministro ha risposto 
solo con i carri armati . Ieri 
sera si è svolta anche una 
assemblea degli occupanti 
nel corso della quale si è 
deciso di proseguire imme
diatamente i lavori scavando 
i solchi necessari per far de
fluire la pioggia caduta 

Fabrizio Feo 
Nella foto: Una manifestazio
ne per l'occupazione delle ter
re dt Persano 

CASERTA - Conferenza stampa del PCI Questa sera i l « Giulio Cesare » di Shakespeare 

Ecco chi vuole 
la crisi 

alla Provincia 
La Democrazia Cristiana chiede un rimpa
sto della giunta per accordi di potere interni 

Con i soli voti democristiani 

Castellammare: il de 
Somma eletto sindaco 

Il democristiano Antonio Somma è stato eletto sindaco di 
Castel lamamre di Stabia al termine di una lunga seduta del 
consìglio comunale. 

Il rappresentante de ha ot tenuto 17 voti (quelli del suo 
gruppo), tanti quinM ne b3 ricevuti il comnatmo Di Ma'o, 
candidato per 11 PCI e il PSI. Somma è s tato nominato sin
daco per anzianità. 

I consiglieri repubblicani e socialdemocratici — se anche 
con diverse motivazioni — hanno votato scheda bianca. Ol
tre al sindaco è stata eletta anche la giunta. Si t ra t ta di un 
mcnocolore de, per al tro minoritario. 

CASERTA — E" crisi all'am
ministrazione provinciale di 
Caserta? « Non spetta a noi 
rispondere ma se le parole 
hanno un senso e se la de
cisione della direzione pro
vinciale della DC di azzera
re la giunta, da cui noi co
munisti siamo esclusi trova 
il consenso nell'esecutivo, è 
crisi ». Questa affermazione 
del compagno Scarano. segre
tario della federazione comu
nista di Terra di Lavoro, pro
nunciata nel corso di una 
conferenza stampa tenutasi 
nei locali della federazione, 
è servita tf spazzare il cam
po dal polveroni provocati 
« ad ar te » dalla DC caserta
na, con cui si voleva scari
care sulle spalle del PCI la 
responsabilità di una cris'4 
polveroni senza esitazione fat
ti propri dalla s tampa citta
dina. 

In sostanza questo il fur
besco ragionamento della di-
rezicr«3 provinciale della DC: 
« Voi comunisti criticate l'e
secutivo provinciale ("la no
stra critica, passando attra
verso l'esecutivo provinciale. 
ha avuto un raggio ben più 
vasto" — è stato precisato 
nel corso della conferenza 
s tampa) e noi democristiani 
siamo d'accordo tanto che ab
biamo deciso di passare al
l'azzeramento dell'ammini
strazione provinciale; tacen
do, ovviamente, che l'esiger» 
za dell'azzeramento e di un 
cambio di guardia alla pre
sidenza dell 'amministrazione 
provinciale nasce da un ac
cordo interno alla DC sulle 
nomine di importantissimi en
ti e consorzi, i cui organi 
direttivi risultano scaduti da 
ansi e al cui rinnovo non si 
è potuti ancora arrivare pro
prio per le l>eghe interne al 
parti to di maggioranza rela
tiva ». 

Di fronte ad una presa di 
posizione dei comunisti che 
denunciavano anche il carat
tere strumentale dell'azzera
mento, la DC ha gridato allo 
scandalo sostenendo — in ve
rità più per abbozzare un au
todifesa che con profonda 
convinzione — che gli auten
tici destabilizzatori del qua
dro politico, sancito nel di
cembre dello scorso anno. 
vanno individuati nientemeno 
che nei comunisti. « Ma. ap
punto, chi destabilizza real
mente? »: si è chiesto il com
pagno Venditto, responsabile 
della commissione Enti loca
li. Ed ha proseguito: « Non 
è forse la DC che con le 
sue scelte si è collocata fuo
ri da quel quadro? »: e giù 
ad elencare tut ta una serie 
di eventi che hanno punteg
giato la condotta politica del
la DC in questi ultimi undici 
mesi: per l'applicazione del
la legge su l'equo cane «̂  ad 
esempio, nella s t ragrande 
maggioranza delle ammini
strazioni locali guidate dalla 
DC si è scelta la via della 
difesa degli interessi della 
grande proprietà. rifiuTandosi 
ad un confronto con tut te le 
che e penalizzando cosi la 
che e penalizzando cosìi la 
grande massa degli inquihri-; 
sul terreno dei rapporti po
litici. poi. la DC ha scelto 

e sceglie la via della ricer
ca di un rapporto privilegia
to o di vecchio tipo con 1 

l parti t i minori e con lo stes-
j so PSI (per non parlare del-
: l'alleanza con forze camorri-
I stiche a Casal di Principe. 
I Ha sostenuto Antonio Ora 

bona, capogruppo comunista 
' al Consiglio provinciale: 
; « Questa lìnea si è riverbe-
| rata sulla amministrazione 
j provinciale ed ha portato ad 
) uno svuotamento delle sue 
1 funzioni che vengono sposta-
! te altrove, in centri di po-
i tere più protetti, mero ac-
I cessibili al controllo demo-
i cratico, come la Camera di 
1 Commercio ». Da qui — co-
I me hanno sostenuto i dirigen-
! ti comunisti — si capisce non 
i solo chi ha lavorato realmen-
i te per la crisi, ma il senso 
I delle critiche dei comunisti. 
I indirizzate anche all'ammini-
j strazione provinciale, che non 

significa — come erro » a 
I mente e un po' maliziosam^n-
| te hanno inteso gli organi 
i di stampa — necessariamen-
I te e meccanicamente collo-
I carsi sul terreno della crisi, 
1 ma anzi significa lavorare 
' per rendere più funzionale il 
' quadro politico dell'intesa. Di-
I fatti le critiche i>» essanti e 
l incalzanti dei comunisti han-
, no prodotto dei risultati. 
I « La DC propone un sem-
i pllce avvicendamento che non 

chiarisca nessuno dei nodi po
litici venuti al pettine in que-

, sti mesi, noi invece siamo 
; perchè si apra uri franco e 
, approfondito dibatti to sui con-
t tenuti dell'attività dell'ammi-
I nistrazione provinciale » ha 
I concluso Scarano. 

! Mario Bologna 

Riapre il San Ferdinand® 
e c'è giù un successo 

E' quello fatto registrare dalla riuscitissima campagna abbonamenti 
Il giudizio di Giulio Baffi - Spettacoli di mattina anche per le scuole 

Interrogazione PCI 
per il sindacalista 
aggredito alla Fiat 
di Grottaminarda 

ROMA — 1 compagni depu
tat i Adamo, Flamigni e Bia
monte hanno rivolto ieri al 
ministro dell ' Interno un'in
terrogazione sul grave episo
dio dell 'altro giorno alla Fiat 
di Grot taminarda. quando, 
nel corso . di un'assemblea 
convocata dagli operai per 
discutere l 'assetto occupazio
nale, è s ta to aggredito il se
gretario provinciale della 
FIOM-CGIL. Si chiede al 
ministro se è a conoscenza 
del grave fatto che ha im
pedito il regolare svolgimen
to della assemblea dov'era
no in discussione i criteri di 
assunzione che la Fiat sta 
seguendo in aperto contra
sto con le Indicazioni e le 
richieste delle organizzazio
ni sindacali. 

I compagni onorevoli chie
dono inoltre come si inten
de intervenire per accertare 
le responsabilità della provo
cazione e per garantire la 
libera organizzazione del 
sindacato all ' interno del 
nuovo stabilimento Fiat. 

Stasera, dunque, al S. Fer
dinando si apre. E già con 
una novità. Non è certamente 
un fatto consueto per Napoli 
vedere — infatti — una fila 
di persone al botteghino di 
un teatro, in attesa dì poter 
acquistare un biglietto o un 
abbonamento ad un ciclo di 
spettacoli. Inconsueto ma 
non impossibile. Ma, a di
spetto di quanti continuano 
in modo monotono a dire 
che i napoletani (specialmen
te i giovani ) sono « insensibi
li » alle vicende culturali del
la città. In questi giorni, fuo
ri al teatro San Ferdinando. 
la fila c'è s ta ta , eccome. Ra
gazzine ricciolute dalle gonne 
coloratissime, ragazzi In blue 
jeans, in mezzo a loro alcuni 
Juoricorso « cronici » che 
tentavano di usufruire dello 
scolorito libretto universita
rio per ottenere l'abbona
mento al turno C (quello ap
punto riservato agli studenti 
e che è anche il più econo
mico), si sono assicurati la 
possibilità di assistere ai 
diciannove spettacoli che co 
stituiscono il « cartellone » 
del teatro per questa stagio
ne. Analogamente è andato 
subito esaurito il turno B, a 
rilento gli abbonamenti per 
la « prima ». segno anche 
questo di una inversione di 
tendenza su cui meditare. 

Ci è sembrato giusto parla
re di una campagna abbona
menti accolta così positiva
mente, con il compagno Giu
lio Baffi, che del teatro è da 
qualche mese il nuovo diret
tore. 

« E' s ta ta anche per me u-
na grassa sorpresa — ci ha 
detto Baffi — non avevo 
dubbi che Napoli avrebbe da
to una risposta positiva a 
propaste di qualità come so
no certamente le due serate 
a prezzo ridotto ma di arri
vare a questi risultati in t re 
giorni non me lo aspettavo. 
E pensare che il telefono del 
Iratteghino squilla ancora i-
ninterrot tamente: le richieste 
non accennano a diminuire. 

« Per accontentare quanti 
sono rimasti fuori, per que
st 'anno stiamo studiando la 
passibilità di vendere biglietti 
per le singole serate con un 
sensibile sconto: per l'anno 
prossimo invece cercheremo 

di aumentare i turni dj ali
c n a m e n t o ». Ma le richieste 
maggiori da chi sono venute? 

« Certamente dalle scuole 
— contìnua Baffi —. Consigli 
di istituto, singoli presidi mi 
hanno chiesto di pensare a 
mat t inate speciali almeno per 
le opere " classiche ". In 
questo senso ho già preso ì 
primi contatti , ad esempio 
con Pupella Maggio che ha 
accettato di proporre ai gio
vani il suo spettacolo ("La 
M a d r e " di Brecht) a sole 
2.000 lire (1000 a carico dello 
studente, le altre della scuo
la). 

« Va però tenuto presente 
che siamo in fase di esperi
menti: lo sforzo dell'Etl. 
quello della Regione. |1 mio è 
teso a dare il meglio sia dal 
punto di vista degli spettacoli 
(per fare venire compagnie 
più grandi sa rà necessario. 
ad esempio, ampliare il tei-
tro) che da quello dei ser 
vizi. Su quest'ultimo punto 
abbiamo già delle novità: il 
botteghino è aperto conti
nuamente dalle 10 alle 15.30 
per consentire l'acquisto dei 

biglietti anche a chi lavora 
durante l'intervallo del pran
zo, e in un'ora di scarso traf
fico; per quanto riguarda l'o
rano di inizio vogliamo fare 
una specie di referendum per 
stabilirlo insieme al pubbli
co ». 

I problemi sollevati da 
Baffi sui casti, sulla necessità 
di ampliare il teatro, sulla 
qualità degli spettacoli sono 
tutti concreti. Si potranno ri
solvere con l'aiuto e l'impe
gno della Regione, degli enti 
locali, di quanti devono esse
re interessati 

Per ora in attesa di cam
biamenti il San Ferdinando 
« parte » questa sera propo
nendo il « Giulio Cesare » di 

[ William Shakespeare per la 
j regia di Maurizio Scaparro e 
i l 'interpretazione di Pino Mi-
! col e Renzo Giovampietro nei 
• ruoli principali. E' certamen-
l te un ottimo inizio. 

! Marcella Ciarnelli 
I Nella foto: una scena del 
' Giulio Cesare e il nuovo di

rettore del S. 
Giulio Baffi. 

Ferdinando 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
« Forse una farsa > (Sancarluccio) 
t Verga: storie di uomini e lupi > (Teatro nel Garage) 
< La signorina Margherita • (Cilea) 
• Pretty baby > (Maximum) 
« Cui De Sac e (No) 

TEATRI 
T e l » CILEA (V ia San Domenico 

fono 6 S6 26S) 
A i e ore 2 1 . 3 0 • La signo
rina Margherita » di R. Athayde 

T E A T R O S A N CARLO 
(Te l 4 1 8 . 2 6 6 4 1 5 . 0 2 9 ) 
R.poso 

SANCARLUCCIO ( V i a S. Pasquale 
• Chi».». 49 Tel 4 0 5 0 0 0 ) 
Ore 2 1 . 3 0 la Coop Nuova Com-
med.a presenta « Forse una 
farsa » d. Tato Russo, con V.t -
tor.o Goros o Franco Paotantoni 
• M a n o Porf.to 

S A N N A Z A R O ( V i a Chiaia 1 S 7 • 
Tel 4 1 1 7 2 3 ) 
Al le ere 17 « Donna Chiariti* 
pronto sottorso > di G. Di M a o 

P O L I T E A M A ( V i a Monte di Dio -
Tel 4 0 1 6 4 3 ) 
A l e » e 2 1 . 3 0 « V i t e private » 
d N . Ccuvard 

O l A N A ( V i i L. Giordano Tela
tone 3 7 7 . 5 2 7 ) 
A ' : * ore 2 1 . 1 5 « T r e cannine 
fortunate » d E Scarpetta 

T E A T R O NEL G A R A G E (V ia N » 
lionate 121 • Torre del Greco) 
Tr i 8 S 2 Ì S 5 S ) 
O-e 2 1 . 1 5 : M . T O e M - - « Lu'sa 
Sante ia pre» . • Versa: storia 
di uomini e luni ». Nsv.ta asso
luta 

CASA DEL POPOLO D I PONTI 
CELLI (C.so Ponticelli, 2 6 -
Tel 7 5 6 4 5 6 5 ) 
• Studio aperto di sperimentano-
ne per una nuova dtammalur 
già > condotto da Rosario Cr» 
scenti. a cura del Teatro Contro 
e dai gruppo C Mel inar i Gior
ni dispari ore 1 8 . 3 0 

T E A T R O DEI R I N N O V A T I ( V i a 
B. Cottolmo, 4 6 • Ercolano) 
Fino al 10 d'eembre ogni sa
bato aile ore 19 • domenica 
alle ore 18 « Cesare dei polli ». 
libero adattamento di Lello Fer
rara 

SAN F E R D I N A N D O (P-za S. Fer
dinando • Te l . 4 4 4 5 0 0 ) 
A " e crt; 2 1 . 1 5 «Giulio Cesare» 
d W . 5^3kesocore - Reg a d 
V . C J - I 3 Scsosrro 

A U D I T O R I U M DELLA R A I 
A > or* 19 . C t ch:;r.-3 SOJ--
:at: d -etta do! rr^tst-o G 
CS.Tta.-a esej-- «"à rrrui che d 
Hooegjer e Sant-Sacns 

CINEMA OFF D ESSAI 
EMBASST (V ia F. De Mora . 1 9 

Tel 377.046) 
Ragione di stato 

M A X I M U M (Viale A. Gramsci 19 
Tei 632 114) 
Pretty Baby, con B. She Ids - DR 
( V M 18) ( 1 7 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

TAGLIANDO SCONTO 
TEATRO DI S. FERDINANDO 

La Coop Teatro Popolare di Roma 
presenta 

GIULIO CESARE 
di W. Shakespeare 

Rejria di Maurilio Scaparro 

Presentando questo tagliando al botteghino del teatro 
il prezzo del biglietto sarà ridotto da L. 5 000 a 2 500 

per la sola recita di stasera 

Tele-

N U O V O 
Portici) 

N O (V ia Santa Caterina da Slena 
Tel 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Cui de sac. ceri D. Pleasence 
5A ( V M 14) 

N U O V O (V ia Montecalvario, 18 -
Tel . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
« I l cinema cubeno dopo la 
rivoluzione » 

CINECLUB (V ia Orazio) 
fono 660501 
Riposo 

C I N E F O R U M T E A T R O 
(Via le Carnaggio. 2 

Riposo 
R I T Z (V ia Pesslna. SS Teleto

no 2 1 8 . 5 1 0 ) 
L'idolo di Acapulco. ceri E. Pre-
s!ey - S 

SPOT CINECLUB ( V i a M . Ruta. 5 
V o i m r s i 
Ud Zeppelin, con M . York - A 

C I N E M A V I T T O R I A (Caivano) 
Riposo 

CINETECA ALTRO (V ia Port 'AI-
ba. 3 0 ) 
Da sabato: ózó*s e ssxreal imo 
ai cinema (ore 19 -21 ) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Te l . 3 7 0 . 8 7 1 ) 

Eutanasia di un amore, con 
T. Musante • S 

ALCYONE (V ia Lomonaco. 3 - Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Fuga di mezzanotte, con B Oa 
vis DR 
(SDetl 16 18 .10 20 20 22 3 0 ) 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crispi. 2 3 -
Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Formula 1 febbre della veloci t i , 
S R o m e • 

A R L E C C H I N O 
Heidi , E M S'nghammer - 5 

A U G U 5 T E O (Piazza Duca d'Aosta 
Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Figlio mio sono innocente 

CORSO (Corso Meridionale Tele
fono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Tutto suo padre, ceri E. Mcn-
teseno - SA 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria -
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Greise 

E M P I R E ( V i a F. Giordani, angolo 
Via M . Schipa - Tel . 6 8 1 . 9 0 0 ) 
Qualcuno sta uccidendo i più 
grandi cuochi d'Europa, con G 
Segai - 5A 

EXCELSIOR (V ia Mi lano • Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Eutanasia di un amore, con T. 
Musante - 5 

F I A M M A (V ia C Poerio 4 6 - Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
American Fever 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri. 4 • 
Tel . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
I l vuiet to ( p r i m i ) 

AMBASCIATORI 
DOMANI 

Le spericolate avventure del NUMERO UNO, 
il più audace e spietato agente segreto al servizio 
di Sua Maestà Britannica. 

• i st: 

F I O R E N T I N I (Via R Bracco. 9 • 
Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Corlcone. con G Gemma OR 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chial» Te
lefono 4 1 8 8 8 0 ) 
Driver l'imprendibile, ceri R. 
O 'Nre l - DR 

O D E O N (Piazza Piedigrotta 12 Te
lefono 6 6 7 . 3 6 0 ) 
Figlio mio sono innocente 

R O X T (V ia Tarsia Tel 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Gresse, con J. Travo ?3 - M 

S A N T A LUCIA (V ia S. Lucia. 59 -
Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
L'australiano, ceri A. Eotes DR 
( V M 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Paisiello Claudio -
Tel . 3 7 7 0 5 7 ) 
Una moglie, con G. Rowlands - S 

A C A N T O (Viale 
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Mani tù . lo spirito del 
con T. Curt.s - DR ( V M 

A D R I A N O (Te l . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Sintonia d'autunno di J. 
man - DR 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi 
tale Tel 6 1 6 3 0 3 ) 
I desideri erotici di Cristina 
( V M 1 8 ) 

Augusto Tele

male. 
13) 

Berg 

ARCOBALENO (V ia C Carelli. 1 -
Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
La montagna del dio cannibale, 
con U. Andress - A ( V M 14) 

ARGO (V ia Alessandro Poerio, 4 -
Tel. 224.764) 
Semai student ( V M 18) 

A R I S T O N ( V i a Morghen. 3 7 - Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Tutto suo padre, ceri E. M o n -
teszno - SA 

A V I U N |V. le degli Astronavi? 
lelono 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Elliott il drago invisibile. 
M Rooney - C 

B E R N I N I (V ia Bernini, 1 1 3 -
lelono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Heidi . con E .M. Singr-^mme-

CORALLO (Piazza G.B. Vico 
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
L'impero delle termit i sieanti, 
ccn J. Co I ns - DR 

EDEN (V ia G. Santetice Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Fuoco nel ventre ( V M 1S) 

EUROPA (V ia Nicola Rocco. 4 9 -
Tel. 293.423) 
Peccati, jeans e.— con R. Cer-
r a d n e - S ( V M 14) 

G L O R I A « A » ( V i a Arenacela, 2 5 0 
Tel 291.309) 
Fury. ccn K. Dsogas - DR 
( V M 1 8 ) 

G L O R I A • B • 
I l magnifico campione 

Te-

Te-

- S 
Te-

STREPITOSO SUCCESSO ai cinema ! 

AUGUSTEOI 
ODEO 

M I G N O N (Via Armando Diaz Te
lefono 324 8 9 3 ) 
Sexual student ( V M 18) 

P L A 2 A (Via Kcrbaker, 2 Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Agenzia matrimoniale A. con C. 
Denner - S 

T I T A N U S (Corso Novara 3 7 • Te-
lelono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Civiltà del vizio ( V M 18) . 

ALTRE VISIONI 
A M E R I C A ( V i a Tito An j l in i . 2 -

Tel. 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Blue Movie ( V M 18) 

ASTRA (V ia Mezzocannone. 109 • 
Tel. 206.470) 
Streep-tease. con T. Sterna - S 
( V M 18 ) 

A Z A L E A (V ia Cumana. 2 3 • Te
lefono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
La montagna del dio cannibale. 
con U. And-ess - A ( V M 1 4 ) 

B E L L I N I (V ia Conte di Ruvo. 16 
Tel . 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Heidi . con E .M . Sngrnmmer - S 

C A S A N O V A (Corso Garibaldi. 3 3 0 
Tel . 2 0 0 4 4 1 ) 
Lo strano vizio della signora 
Warsh c;n E. Fenech - C 
( V M 18) 

MAWO DA .""-NC SAL D& V I N O 

SONO 

DOPOLAVORO PT ( T . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Qualcosa striscia nel buio, con 
L Bose - G ( V M 18) 

I T A L N A P O L I (Ta l . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
( 1 8 i O 22. J 0 ) 
I l dittatore dello stato libero 
di Bananas. con W . Alien - C 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 3 5 
Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
La febbre del sabato sera, ccn 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

M O D E R N I S S I M O ( V . Cisterne del
l 'Olio 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Tre donne, d. R. Alt.-nzn - DR 

PIERROT (V ia A C. De Meis. 5 8 
Tel . 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
La rivolta dei gladiatori - SM 

Q U A D R I F O G L I O (V . le C a v a l i e 
ri Tel . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
n p. 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento. 6 3 
Tel . 7 6 7 . 6 5 . 5 8 ) 
Sie- .egj ' i ' . i con M a - o Tr*v 
('a Befaia) 

V I T T O R I A (V ia M . Piscitelli. ft -
Tel . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
I l mio nome e nessuno, ccn 
H. Fonda - SA 

f i partito^ 
IN FEDERAZIONE 

Alle 18 comitato direttivo 
della cellula TPN con la com
missione trasporti, con De 
mata ; alle 18 riunione della 
segreteria della zona centro 
allargata ai .segretari di se
zione. 

A T T I V I DI ZONA 
A! Vomero alle 18 30 su bi

lancio e decentramento con 
Di Fede e Scippa, a Casoria 
alle 18 con Vozza. 

DOMANI 
Alle 17.30 è convocata .ri 

federazione la riunione del 
comitato federale e delia 
commissione federale di con
trollo per discutere su «La 
campagna di tesseramento 
1979 e lo sviluppo del parti to 
a Napoli ». 

Domani alle 18 a Cappella 
Cangiani seminano sul PCI 
« Dalla svolta di Salerno al 
memoriale di Yalta. Il "63 e 
l 'autunno caldo ». 

OGGI grande prima al METROPOLITAN 
TJUOHUL 

uno spettacolo indimenticabile. 
una sfida che vi mozzerà i fiato. 

.DRIVER 
/BSS»P^ I •n in .^ann^aBHar lae» I i m p r e n d i b O c 

r<s&- *?** - - * . » 

U ^ S M , RYANO'NEAL IDPIVFRI — 
BRUCE DERNISABELLE ADJANI | OT,VER[=LVSar 

«•tTCNMU. 
SVMU. I F»-»i 
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